
1a DOMENICA
DI QUARESIMA

In quel tempo, Gesù fu con-
dotto dallo Spirito nel de-
serto, per essere tentato dal 
diavolo. Dopo aver digiunato 
quaranta giorni e quaranta 
notti, alla fine ebbe fame. Il 
tentatore gli si avvicinò e gli 
disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
di’ che queste pietre diventino 
pane». Ma egli rispose: «Sta 
scritto: “Non di solo pane vi-
vrà l’uomo, ma di ogni parola 
che esce dalla bocca di Dio”».
Allora il diavolo lo portò nella 
città santa, lo pose sul punto 
più alto del tempio e gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, gèttati 

giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: 
«Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del 
mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei 
piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il 
Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

Preghiera

Grazie, Signore Gesù,
per la tua fede incrollabile,
che in un deserto ti fa percepire
la presenza provvidente del Padre.

Grazie per la tua rettitudine
che ti consente di trovare
parole che smascherano
le astuzie del male.

Grazie per la tua libertà,
che non ti ha mai reso
schiavo di richieste,
esigenze e consuetudini.

Grazie per la tua forza
che non ha bisogno
di privilegi e scorciatoie,
onori e superpoteri.

Dal Vangelo
secondo 
Matteo 4,1-11

La grazia
di un deserto

La grazia



Cristo è il dono dell’amore gratuito di Dio 
per il mondo: attraverso la sua obbedienza 

e fedeltà i frutti della giustificazione e della vita eterna 
arrivano a noi.

Quando la nostra vita ruota attorno alle cose 
che possediamo, e vorremmo accumularne 

sempre di più, Signore pietà.

Quando ciò che conta per noi è il prestigio, l’applauso, il successo, 
Cristo pietà.

Quando ci interessa il potere su qualcun altro, anziché metterci a 
disposizione della vita e del mondo, Signore pietà.

Perché il tempo di Quaresima ci apra alla 
grazia di comprendere lo spazio di azione 

su un nostro difetto e peccato, affinché il 
cambiamento sia reale e gli altri colgano i frutti del lavoro su noi stessi.

Perché non ci abbandoni mai la fiducia di poter essere più forti di ogni 
tentazione, grazie alla presenza dello Spirito Santo in noi, alla parola 
e all’esempio di Gesù Cristo, alla misericordia del Padre che ci rialza 
quando cadiamo.

Gesù ci mostra un modo sicuro per essere 
vittoriosi su ogni tentazione: ascoltare 

la parola di Dio, che è voce amorevole del suo 
interesse per noi.

Annuncio di gioia

Per il perdono

Preghiamo per...

Per la settimana...

In gioco...

Inserisci nello 
schema le
parole indicate,
poi colora

Giordano
Deserto
Quaranta
Diavolo
Fame
Pietra
Pane
Regni
Tempio
Angeli


